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Giacon Paola nata a Padova il 18 ottobre del 1970 vive e lavora a Padova ìn un laboratorio in riviera San Benedetto 56. Realizza sculture in terracotta, bronzo,  ,pietra, marmno, legno, stoffa, gesso e carta, le sue opere misurano dai 20 ai 190 cm di altezza.Laureata in Scienze Statistiche ha studiato scultura presso l’Istituto d’ arte P.Selvatico e L’Accademia di Belle Arti di Madrid (Spagna). Ha frequentato per vari periodi laboratori artigiani in Pietrasanta (Carrara), dove si è dedicata a scolpire il marmo e laboratori atigiani a Torreglia per la lavorazione della pietra di Nanto . Fa  parte dell’Associazione Culturale per l’Arte Contemporanea RIV.56  un laboratorio di confronti e di idee di artisti e di chi ama l’arte e nella cui sede insieme al Presidente dell’Associazione Serena Meggiorini organizza e cura mostre ed eventi. Ha effettuato la prima esposizione personale a Cadice (Spagna) nel 1999, poi nel 2004 la collettiva “La Dimensione dell’Immaginario” nella sede dell’associazione “A&T design” (Padova). Tra il 2003 e il 2005 ha partecipato a varie iniziative promosse dal comune di Padova e dal dal comune di Abano Terme come “Ateliers aperti”, “il Sabato del Castello”e “Artisti contro la guerra” occasioni in cui ha esposto alcune delle sue opere insieme ad altri artisti. Nel 2005 ha elaborato una serie di bozzetti e disegni preparatori di bassorilievi per i sottovia del  progetto A31 Valdastico sud per la S.p.a Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova.
Esposizioni recenti:
· Luglio 1999-“Sottovoce”- personale- Collegio Ufficiale Architetti –Cadice –Spagna

· Maggio 2004- “La Dimensione dell’Immaginario”- A&T Design -Padova

· Novembre 2005 “La vita è un sogno o i sogni…”- personale- RIV.56 associazione culturale per l’arte contemporanea-Padova

· Luglio 2006 “La Donna Animale”- collettiva - Chiesa Romanica di S.Francesco Capranica (VT)

· Novembre-Dicembre 2006 “Oltre ogni Confine”- collettiva- Università di Lubiana- Slovenia
· Marzo 2007 “L’Altro/Io”- collettiva- Domus Sessoriana Contemporary Art Gallery –Roma
· Giugno 2007- “6Arte I Lions per l’arte contemporanea”- collettiva -Ex Macello - Padova a cura dell’Ass.to alle Politiche Culturali del Comune di Padova.
· Giugno 2007 “Piazza Venezia”- collettiva- Associazione Civita –Roma
· Ottobre 2007 “WITHOUT”- collettiva - Chiesa Romanica di S.Francesco Capranica (VT).
· Marzo 2008 Archivio Vinile- collettiva- Bibblioteca pubblica – Spinea (VE)
Quando mi sento in sintonia con una scultura che sto facendo, esistono solo le linee e la forma, faccio vuoto in me stessa e mi sento solo uno strumento come se la scultura nascesse da se, sola, e così trovo uno stato di calma e perfezione che poi ricerco in ogni altra nuova creazione.
Critica:
Si imperniano sulla dialettica di pieni e vuoti, di profili e masse, di profonde lineari incisioni e morbide avvolgenti torsioni, le sculture dialoganti di Paola Giacon. Un empito affabulatorio, una foga di narrazione pervade questi lavori che non si isolano mai nella loro fissità materiale, ma coinvolgono, fanno cerchio intorno a sé, si rivolgono  e raccontano, tramandano memorie. Parlare ed esistere, frantumare le cortine divisorie fra lo stare dell’oggetto modellato e la fascinazione della messa in scena, come in un teatro che si popola negli spazi aperti dell’ambiguità tra immaginazione e rappresentazione del reale.
Francesco Giulio Farachi 
“L’Uomo mi corrispondeva, vi trovavo tutto, anche il divino”.

Con queste parole l’imperatore Adriano nelle “Memorie di Adriano” di Margherite Yourcenar, ci  permette di comprendere come il corpo, la rappresentazione della natura umana, può diventare il soggetto elettivo dello scultore, il modello assoluto di riferimento.
Paola Giacon si muove su questa convinzione, dietro un progetto creativo che la vede impegnata a realizzare opere su un grande spazio non più considerato fondale dell’opera, bensì elemento che interagisce con essa.

D’altra parte, nelle rappresentazioni delle “Maternità”, metafora della genetrix primordiale viene proposto il tema Grande Madre Mediterranea, espressione stessa del significato della vita, ma anche riscoperta di una classicità, la quale sembra mutare le sue forme.

Nella serie dei “Teatrini”  le scatole colorate rappresentano scene intime in cui i personaggi, posti in verticale, portano all’estremo denudamento il processo plastico. La verticalità del tronco richiama attenzione creativa e impone una forza espressiva pari alla vischiosità della terracotta che aderisce alla mano.
Alessandra Possamai  Vita

La vocazione plastica di Paola Giacon si esplica in un novero limitato di temi, il corpo femminile, la maternità, il cavallo, temi indagati da grandi scultori del Novecento italiano, che la Giacon rivisita con attenzione al silenzio delle masse e alla loro tensione espressiva. A suo agio con i diversi materiali, ne approfondisce le potenzialità chiaroscurali attraverso scavi e fratture, sempre alla ricerca di un’espressività contenuta, interiore, che proprio per questo invita a uno sguardo più attento, al silenzio della contemplazione.

Stefano Iatosti

